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OLIMPIADI 2026: LA VAL DI FIEMME C’È
Le Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026 sono già realtà ed è risaputo che le gare di sci nordico saranno ospitate in Val di Fiemme. Fresca invece è l’assegnazione delle competizioni paralimpiche di fondo e di biathlon alla vallata trentina. Dopo 20 anni, la manifestazione a cinque cerchi farà ritorno sul suolo italiano portando una ventata di freschezza, ed un ruolo da protagonista sarà riservato alla Val di Fiemme, che dopo aver ospitato le tre rassegne mondiali di sci nordico del 1991, 2003 e 2013 ora vedrà materializzarsi anche il tanto venerato 'sogno olimpico'. 

La Val di Fiemme, da sempre, ricopre un ruolo molto importante nel mondo dello sci nordico e non solo per gli eventi che ogni anno riesce a portare in valle. La si potrebbe definire, con un briciolo di sana sfrontatezza, la “Scandinavia d'Italia”, visti i grandi campioni che sono nati e cresciuti sulle nevi delle Dolomiti. Tra i primi in ordine di tempo ci sono Federico e Giulio De Florian, stesso cognome ma nessun vincolo di parentela, ai quali va il merito di aver dato il là al periodo d'oro del fondo azzurro degli anni '50 e '60. Facendo un passo avanti nel tempo, invece, è stata l'ascesa di Franco Nones, prima medaglia individuale ai Giochi Olimpici nella storia dello sci di fondo italiano, a far conoscere il nome e lo stemma della Val di Fiemme anche in ambito internazionale grazie alla vittoria nella 30 km alle Olimpiadi di Grenoble 1968. Un altro caposaldo del movimento fondistico azzurro degli anni '80 e '90 è stato Giorgio Vanzetta, grande protagonista degli sci stretti capace di collezionare quattro medaglie olimpiche e due mondiali. Ultimo, ma non certo per importanza, il fassano (nato a Cavalese) Cristian 'Zorro' Zorzi, campione che nel proprio carniere vanta ben 3 medaglie a cinque cerchi con l'oro a Torino 2006, l'argento e il bronzo nelle edizioni di Salt Lake City 2002. Anche tra le donne la Val di Fiemme non è stata avara di campionesse, portando in dote Bice Vanzetta, sorella del già citato Giorgio, capace di ottenere due medaglie di bronzo olimpiche, Cristina Paluselli, atleta di Tesero e grande interprete delle 'long distance', fino ad arrivare ad Antonella Confortola, fondista di Ziano di Fiemme che in carriera ha collezionato due medaglie mondiali ed un bronzo olimpico a Torino 2006.

All’appuntamento con i Giochi di Milano-Cortina 2026 mancano poco più di quattro anni, ma in Val di Fiemme si respira già l'aria olimpica.
